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INTRODUZIONE 

Attraverso il presente lavoro si è inteso offrire un contributo di riflessione e 

comprensione sul tema del rapporto conflittuale tra la tutela del diritto d’autore e la 

disciplina del mercato unico nell’Unione Europea. Al pari degli altri diritti di 

proprietà intellettuale, il diritto d’autore possiede una natura intrinsecamente 

contrastante con quella di un mercato unico che, per definizione, vive di libera 

circolazione e concorrenza. Il diritto d’autore assolve infatti alla sua missione di 

tutelare gli autori di opere artistiche e letterarie, garantendo loro, per un periodo di 

tempo determinato, il diritto di controllare l’utilizzo che viene fatto delle proprie 

opere. Così facendo, esso dà vita ad un monopolio temporaneo sullo sfruttamento 

delle opere, provocando una restrizione al commercio e alla concorrenza.  

La scelta del diritto d’autore – tra i tanti diritti di proprietà intellettuale – 

quale oggetto della presente trattazione si giustifica sulla base di due considerazioni. 

La prima è legata al fatto che il tema del rapporto tra mercato interno e diritto 

d’autore ci è parso un terreno meno esplorato rispetto a quello del rapporto tra il 

mercato interno e gli altri diritti di proprietà intellettuale. La seconda considerazione 

consiste nel fatto che nella società contemporanea la tutela del diritto d’autore va 

acquistando un’importanza crescente. Se negli anni ’60, la circolazione di opere 

protette dal diritto d’autore avveniva in gran parte all’interno dei confini nazionali, 

l’avvento della cosiddetta “società dell’informazione” ha aperto nuovi scenari. La 

diffusione di nuove tecnologie e di nuovi mezzi di comunicazione ha reso possibile 

una più rapida ed estesa circolazione delle opere, rendendole accessibili ad un 

pubblico più vasto. La società dell’informazione è una società in cui l’informazione 

non è più un settore, ma un fattore della produzione, una società in cui la ricchezza 

risiede in risorse immateriali, quali la conoscenza e la creatività.1 Le potenzialità 

economiche dell’arte, della letteratura, del cinema godono oggi di un maggiore 

riconoscimento rispetto al passato, anche da parte dell’Unione Europea, che nel 

2000 ha dichiarato la propria ambizione di “diventare l'economia basata sulla 

                                                 
1 BOCCHINI E., Diritto commerciale nella società dell’informazione, CEDAM, Padova, 2011, pp. 
12-13. 
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conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una 

crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 

coesione sociale”.2 Tale obiettivo non può essere conseguito senza la garanzia di 

un’adeguata remunerazione degli investimenti nella cultura e nella creatività, e per 

questo un’efficace tutela del diritto d’autore appare oggi un’esigenza 

imprescindibile. 

La domanda che attraversa le pagine del presente lavoro è la seguente: 

com’è possibile trovare un punto d’incontro tra la tutela del diritto d’autore e il 

rafforzamento del mercato unico? Attraverso il metodo della ricerca storico-

giuridica, si è cercato di rispondere a questa domanda, analizzando le criticità nel 

rapporto tra diritto d’autore e mercato unico, evidenziando tendenze, ricostruendo i 

diversi approcci seguiti dalle istituzioni comunitarie e avanzando possibili soluzioni 

ai problemi emersi dall’analisi. 

 

 

1. IL DIRITTO D’AUTORE: CARATTERISTICHE, STORIA E 

DISCIPLINA INTERNAZIONALE 

Il diritto d’autore è un diritto di proprietà intellettuale; esso appartiene cioè a 

quell’apparato di diritti giuridici che mirano a tutelare i frutti dell’attività intellettuale 

umana in campo industriale, scientifico, letterario e artistico. Nello specifico, esso 

protegge i diritti degli autori di opere creative, quali le opere artistiche e letterarie, le 

opere musicali, le registrazioni sonore, i film e le trasmissioni. 

Il diritto d’autore non protegge le idee, bensì la loro espressione in forma 

tangibile; di conseguenza, chiunque è libero di creare opere simili o addirittura 

identiche, purché tali opere siano il prodotto di sforzi indipendenti e non di copiatura. 

Esso si articola in due diritti distinti: i diritti morali, inalienabili e tutelati senza alcun 

limite temporale, e i diritti patrimoniali, alienabili e dalla tutela limitata nel tempo. In 

virtù del diritto morale, l’autore si vede assicurata la paternità dell’opera che ha 

creato e può difendere l’opera stessa da ogni tentativo di terzi di alterarne la forma e 
                                                 
2 Conclusioni della Presidenza, Consiglio Europeo di Lisbona, 23-24 marzo 2000. 
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il contenuto. Quanto ai diritti economici, essi si sostanziano nel diritto esclusivo 

dell’autore, o di altro titolare, di esercitare un controllo sullo sfruttamento economico 

dell’opera. Sono chiamati diritti connessi (al diritto d’autore) i diritti degli artisti 

interpreti ed esecutori sulle proprie esecuzioni, i diritti dei produttori di fonogrammi 

sui propri fonogrammi e i diritti degli organismi di radiodiffusione sulle proprie 

emissioni radiofoniche e televisive. Anch’essi, al pari dei diritti degli autori, sono 

oggetto di tutela giuridica. Lo scopo del diritto d’autore è quello di incentivare 

l’attività intellettuale e di promuovere lo sviluppo economico, sociale e culturale. Se 

gli autori di opere non potesse rivendicarne la paternità, né trarne profitto, vi 

sarebbero meno incentivi allo svolgimento di attività creative. 

Il diritto d’autore è un istituto relativamente recente. Benché le sue origini 

siano generalmente fatte risalire al tardo Quattrocento, è solo nel corso del ‘700 che, 

da privilegio benevolmente concesso ad alcuni autori, comincia ad essere 

riconosciuto e tutelato come un vero e proprio diritto. Dal Regno Unito e dalla 

Francia, si diffonde in tutto il mondo, nella forma di due tradizioni giuridiche 

diverse: quella anglosassone del copyright e quella continentale del droit d’auteur. 

La prima tende a porre l’accento sugli aspetti economici del diritto d’autore, la 

seconda pone una maggiore enfasi sulla figura dell’autore e sui suoi diritti morali. 

Ne conseguono delle differenze in merito, per esempio, ai criteri di originalità delle 

opere e alla qualificazione degli autori. Ciononostante, alla fine, tali differenze 

tendono a ricomporsi nella pratica di fronte ai comuni problemi che le due tradizioni 

sono chiamate ad affrontare: dalla necessità e opportunità di garantire un’adeguata 

remunerazione delle attività intellettuali, alla lotta contro la contraffazione e la 

pirateria.  

L’incidenza della contraffazione e della pirateria è stata una delle ragioni che 

hanno spinto i governi nazionali a negoziare degli standard minimi comuni di 

protezione del diritto d’autore, nell’intento di assicurare una tutela il più possibile 

uniforme ed efficace dei diritti anche al di là dei confini dei singoli Stati. Tali sforzi 

hanno cominciato a concretizzarsi nella seconda metà dell’Ottocento e possono 

essere ricondotti a due fasi distinte, sulla base dell’obiettivo primariamente 

perseguito: l’internazionalizzazione o l’armonizzazione. Appartengono alla prima 
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fase la Convenzione di Berna (1886) e la Convenzione di Roma (1961), mentre la 

seconda fase ha visto l’adozione dell’Accordo TRIPs (1994) e dei due Trattati 

Internet dell’OMPI (1996). Queste convenzioni e accordi internazionali hanno 

esercitato un notevole impatto sulla disciplina comunitaria del diritto d’autore. 

 

 

2. LA DISCIPLINA DEL DIRITTO D’AUTORE NEL PROCESSO DI 

INTEGRAZIONE ECONOMICA EUROPEA 

Il mercato unico rappresenta una delle principali e più compiute realizzazioni 

nel cammino di integrazione europea. Esso ha reso possibile la nascita di uno spazio 

integrato nel quale merci, servizi, persone e capitali possono circolare liberamente, e 

in cui le imprese di diversi paesi possono entrare in concorrenza diretta le une con le 

altre. Originariamente, il mercato interno non era qualificato come un obiettivo della 

Comunità Europea, bensì come uno strumento (“azione”) per il conseguimento degli 

obiettivi della Comunità. Con il Trattato di Lisbona del 2009 è stato elevato al rango 

di obiettivo dell’Unione Europea. 

Il mercato unico europeo si fonda sul principio della libera circolazione, 

declinato nelle sue quattro componenti: libera circolazione delle merci, libera 

circolazione dei servizi, libera circolazione delle persone e libera circolazione dei 

capitali. Poiché la tutela del diritto d’autore ha carattere territoriale, il rapporto tra 

mercato unico e diritto d’autore è intrinsecamente conflittuale. 

L’evoluzione della disciplina comunitaria in materia di diritto d’autore può 

essere ricondotta a tre fasi successive, corrispondenti a tre differenti approcci delle 

istituzioni comunitarie. La prima fase (1958-1980) è stata caratterizzata da un 

atteggiamento di sostanziale indifferenza delle istituzioni comunitarie nei confronti 

del diritto d’autore. La seconda (1981-1988) è stata caratterizzata da un ruolo 

preminente della Corte di Giustizia. La terza (dal 1988 ai giorni nostri) è stata 

caratterizzata dall’intervento del legislatore comunitario a fini di armonizzazione. A 

queste ultime due fasi corrispondono le due diverse strade che le istituzioni 



 9 

comunitarie hanno intrapreso nel tentativo di risolvere il contrasto tra il diritto 

d’autore e il mercato interno: quella giurisprudenziale e quella normativa. 

 

 

3. IL CONTRASTO TRA DIRITTO D’AUTORE E MERCATO INTERNO 

Il primo, e per diversi anni unico, approccio alla questione del rapporto tra 

diritto d’autore e mercato unico è stato quello giurisprudenziale. Attraverso la 

risoluzione di controversie relative ai rapporti reciproci tra i due diritti, la Corte di 

Giustizia ha elaborato tre dottrine giurisprudenziali che rappresentano ancora oggi un 

indispensabile punto di riferimento in materia: la dottrina dell’esistenza/esercizio del 

diritto, la dottrina dell’oggetto specifico e la dottrina dell’esaurimento dei diritti.  

Il secondo approccio al problema è stato quello dell’armonizzazione 

legislativa. A partire dalla fine degli anni ’80, il legislatore comunitario è intervenuto 

per ravvicinare le normative nazionali in materia di diritto d’autore: dapprima in 

senso “verticale” (cioè settoriale), poi sempre più in senso “orizzontale” (cioè 

generale). Alla pubblicazione del Libro verde sul diritto d’autore e le sfide 

tecnologiche (1988) ha fatto seguito l’adozione di direttive miranti ad armonizzare 

aspetti specifici del diritto d’autore, apparentemente in risposta alle conseguenze 

poco gradite di alcune precedenti sentenze della Corte di Giustizia.  

La prima generazione di direttive comprende la Direttiva 91/250/CEE sulla 

protezione legale dei programmi per computer, la Direttiva 92/100/CEE sul diritto di 

noleggio e di prestito, la Direttiva 93/83/CEE sulla radiodiffusione via satellite e la 

ritrasmissione via cavo, la Direttiva 93/98/CEE sulla durata di protezione del diritto 

d’autore, la Direttiva 96/9/CE sulla protezione legale delle banche dati, la Direttiva 

2000/31/CE sul commercio elettronico, la Direttiva 2001/84/CE sulle successive 

vendite dell’originale di un’opera d’arte. Tutte esprimono la volontà del legislatore 

comunitario di assicurare il corretto funzionamento del mercato interno attraverso la 

rimozione di alcune disparità nei regimi nazionali di protezione del diritto d’autore. 

Per quanto riguarda la seconda generazione di direttive, l’anno di svolta è 

stato il 2000, quando nella Strategia di Lisbona l’Unione Europea ha espresso per la 
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prima volta l’ambizione di dare vita ad un’economia competitiva e dinamica basata 

sulla conoscenza. In questo nuovo scenario, la disciplina del diritto d’autore ha 

trovato un posto di primo piano, come testimonia il flusso costante di iniziative e 

proposte di direttiva in materia. In una società dell’informazione in cui la ricchezza si 

fonda sempre di più sulla conoscenza e sulla creatività, una tutela efficace dei diritti 

degli autori appare un’esigenza imprescindibile. Tra le misure più significative va 

senz’altro annoverata la Direttiva 2001/29/CE sul diritto d’autore nella società 

dell’informazione, la quale ha rappresentato il più ampio tentativo di armonizzazione 

in materia mai realizzato dall’Unione Europea. Si segnala inoltre la Direttiva 

2004/48/CE sull’enforcement del diritto d’autore e la recente Direttiva 2011/77/UE 

sulla durata di protezione dei diritti connessi. 

 

 

4. DIRITTO D’AUTORE E CONCORRENZA 

La concorrenza è ritenuta un elemento fondamentale per il corretto 

funzionamento del mercato interno. L’Unione Europea ha per la prima volta 

espressamente dichiarato la propria adesione ad un modello di economia di libero 

mercato nel 1992. A differenza di quanto accade per il mercato interno (art. 36 

TFUE), la disciplina della concorrenza contenuta nel Trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea non prevede alcuna possibilità di deroga motivata da ragioni di 

tutela della proprietà intellettuale. 

Il rapporto tra diritto d’autore e concorrenza, ancora più che il rapporto tra 

diritto d’autore e mercato interno, si presenta fortemente conflittuale. Se nei primi 

anni di vita della Comunità, il rapporto reciproco fra i due diritti appariva improntato 

ad una mutua neutralità, negli ultimi decenni il diritto della concorrenza sembra aver 

preso il sopravvento. La tendenziale prevalenza della concorrenza sul diritto d’autore 

si è manifestata in due forme: la prima è quella della sempre più frequente 

incorporazione, nella disciplina del diritto d’autore, di considerazioni relative alla 

concorrenza; la seconda è quella della subordinazione del diritto d’autore al diritto 

della concorrenza attraverso l’applicazione della dottrina dell’input essenziale. Se la 
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prima tendenza è da valutarsi in senso positivo, in quanto ha il merito di favorire un 

adattamento reciproco fra i due diritti, la seconda tendenza suscita invece alcune 

preoccupazioni in merito al rischio che un’interpretazione eccessivamente ampia 

della dottrina possa tradursi in un sacrificio eccessivo per la tutela del diritto d’autore 

e dei diritti connessi. 

 

 

CONCLUSIONI 

Negli ultimi tempi si è parlato sempre più spesso, sia a livello accademico che 

a livello istituzionale, della possibilità e/o dell’opportunità di dare vita ad un diritto 

d’autore paneuropeo. A nostro avviso, la soluzione definitiva al problema del 

contrasto tra diritto d’autore e mercato unico risiederebbe proprio nell’istituzione di 

un diritto di privativa unico per tutti i paesi membri dell’Unione Europea. Dato che la 

radice del problema risiede nella territorialità della tutela del diritto d’autore avverso 

il principio della libera circolazione, l’unica soluzione realmente efficace sarebbe 

quella che spostasse il livello della territorialità da nazionale a europeo. Né la via 

giurisprudenziale, né l’armonizzazione legislativa possono conseguire un simile 

risultato, in quanto agiscono sulla superficie del problema, senza nemmeno sfiorare 

la questione della territorialità. 

La piena realizzazione di un mercato senza frontiere dovrebbe passare per il 

conseguimento di un diritto d’autore senza frontiere. Non possiamo nasconderci il 

fatto che, al momento, la prospettiva di un diritto d’autore unico appare ancora 

remota. Allo stato attuale delle cose, lo scenario più verosimile sembra essere quello 

di un proseguimento e di un approfondimento degli sforzi di armonizzazione: un 

impegno apprezzabile ma non ancora risolutivo. D’altra parte, il diritto d’autore è 

notoriamente una materia complessa, in cui si intrecciano sensibilità culturali diverse 

e spesso in contrasto fra loro, e non si può certamente negare l’importanza dei 

progressi raggiunti fino a questo momento. Si potrebbe senz’altro ipotizzare 

un’armonizzazione tanto profonda da sfociare, in un punto imprecisato della storia 

futura, nella nascita di un diritto d’autore unico. Nel frattempo, il contrasto tra i due 
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diritti continuerebbe ad esistere e a produrre i problemi che sono stati evidenziati nel 

presente lavoro. 

Per quanto riguarda il rapporto con la concorrenza, un’almeno parziale 

soluzione allo squilibrio tra i due diritti potrebbe consistere nella predisposizione di 

strumenti per la valutazione delle conseguenze sui mercati, in termini di innovazione 

e impatto sull’utente finale, delle decisioni delle autorità antitrust. Ciò dovrebbe 

accompagnarsi ad una persistente incorporazione di considerazioni relative alla 

concorrenza nella disciplina del diritto d’autore (e viceversa) e ad un impegno 

congiunto degli studiosi delle due materie per la definizione di criteri analitici 

condivisi. 

In ogni caso, perché il diritto d’autore possa essere unificato sarà necessario 

che gli venga sempre più riconosciuta una dignità autonoma rispetto al mercato 

interno e alla concorrenza. Il paradigma dell’economia della conoscenza potrebbe, in 

questo senso, rappresentare la storica conciliazione tra le istanze del mercato e quelle 

della cultura: una duplice dimensione che il diritto d’autore, per sua natura, incarna 

molto bene. 
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